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Caso Moro 
Archivi Kgb 
un giudice 
va a Mosca 
M ROMA Per andare a vede
re i documenti sul rapimento 
di Aldo Moro, contenuti nel
l'archivio numero 33 del Kgb, 
l'ultimo giudice che sta inda
gando sulta strage di via Fani e 
sul sequestro del presidente 
della De. andrà (ino a Mosca. Il 
sostituto procuratore Luigi De 
Rcchy ha infatti chiesto una 
rogatoria intemazionale per 
andare a controllare tutta la 
documentazione raccolta dai 
servizi segreti sovietici sul rapi
mento e sull'uccisione di Mo
ro. - - • -

Il giudice De Ficchy ha pre
so questa decisione dopo aver 
saputo che nel corso di una 
conferenza stampa, a Mosca, 
erano stati diffusi ampi stralci 
di un documento che spiegava 
l'importanza politica e strategi
ca dell'uccisione di Moro. La 
portavoce del servizio segreto 
sovietico, Tatiana Samolis ave
va reso noto un documento in 
cui il Kgb sosteneva che il caso 
Moro rappresentava un vero e 
propno colpo di stato. Uno dei 
tanti, soft, che hanno caratte
rizzato la storia della Repubbli
ca italiana. Infatti dopo il caso 
Moro niente 6 stato come pri
ma. ^ .- .->-, v. , • , 

. Il - magistrato . romano ha 
chiesto di poter acquisire tutta 
la documentazione degli ar
chivi del Kgb che riguarda, non 
solo l'episodio dell'uccisione 
di Moro, ma anche la storia 
delle Brigate rosse. Sarà possi
bile cosi colmare le grosse la
cune che ancora oggi caratte
rizzano la ricostruzione ufficia
le del caso Moro? Le rivelazio
ni moscovite sono andate a 
confluire in un fascicolo nel 
quale erano già contenute le 
interessanti nvelazioni del de 
Francesco Mazzola, ex sotto
segretario delegato ai servizi 
segreti quando Cossiga era ca
po del governo, e sottosegreta
rio delegato alla Marina duran
te il sequestro Moro. Mazzola 
m una intervista al Sabato ave
va detto che era possibile im
maginare, dietro al caso Moro, 
uno scenario in cui Cia e Kgb 
controllassero la situazione 
senza intervenire. Ambedue i 
servizi segreti sarebbero stati 
interessati all'eliminazione di 
questo ' personaggio politico 
che metteva in discussione 
l'ordine mondiale stabilito do
po la seconda guerra mondia
le a Yalta. . ,.- ..-• , . „ * 

Mazzola, autore del libro «I 
giorni del diluvio», che rico-
struiscenl caso Moro attraverso 
un gioco strano compiuto dai 
servizi segreti italiani e da quel
li Internazionali, era stato con
vocato a testimoniare proprio 
dal giudice De Ficchy. Solo 
che. nonostante diverse con
vocazioni, il senatore democri
stiano non si e presentato, de
clinando l'invito del magistra
to. - « 

Certo sarà interessante ve
dere se la procura di Roma, 
dopo aver attivato la rogatoria 
intemazionale per andare a 
vedere gli archivi del Kgb, deci
da di compiere il passo decisi
vo per scoprire la verità nel ca
so Moro: puntare agli archivi 
americani. Nel frattempo la 
magistratura romana potrebbe 
riprendere una vecchia idea 
accantonata per <ause di for
za maggiore*: quella di interro
gare come testimone Henry 
Kissinger. All'inizio degli anni 
Ottanta questa era l'intenzione 
dei giudici. Ma Kissinger volò 
via in (retta e furia dall'Italia 
per evitare lo scomodo interro
gatorio. - , _ • - . . - -

Il dramma è accaduto in un campo 
container per terremotati 
a Baronissi vicino a Salerno 
La bambina ricoverata per emorragia 

La piccola vittima venne adescata 
sotto scuola lo scorso novembre 
e portata in campagna 
«Se parli uccidiamo i tuoi genitori» 

Violentata a l i anni per 5 mesi 
Accusati due pregiudicati ora in carcere per furto 
Una bambina di undici anni è stata violentata per 5 
mesi da due giovani balordi. È accaduto in un cam
po container per terremotati a Baronissi, un piccolo 
centro vicino Salerno. Gli stupratori, Corrado Cipol
letta, di 26 anni, e Luigi Angrisani, di 28, arrestati per 
furto d'auto, respingono le accuse. Ma venerdì sera 
la piccola ha avvertito dolori addominali seguiti da 
violenti emorragie. Ora è ricoverata in ospedale. 

• ' DAL NOSTRO INVIATO 
MARIO RICCIO 

mt SALERNO. Una squallida, 
abominevole storia consuma
ta tra i container di un villaggio 
per terremotati, nella frazione 
Saragno di Baronissi, a due 
passi da Salerno. È qui che, 
nello scorso novembre, la pic
cola A.P., di appena undici an
ni, ha conosciuto i suoi stupra
tori: due pregiudicati del po
sto. Per cinque lunghi mesi la 
bambina ha dovuto subire 
ogni tipo di violenza da quei 
due balordi. -Non dire ai tuoi 
genitori quello che ti facciamo, 
altrimenti ti uccideremo», le di
cevano. E lei, terrorizzata, non 
ha mai raccontato a nessuno il 
dramma che è stata costretta a 
vivere. Neanche quando, l'al
tro giorno, in preda a fortissimi 
dolori addominali e una vio
lenta emorragia, i suoi genitori 
l'hanno portata all'ospedale 
San Leonardo. In preda alla 

paura, alla madre ha detto di 
essere scivolata e di essersi fe
rita urtando contro lo spigolo 
di un tavolo. Sono stati i medi
ci del reparto ostetricia a svela
re l'amara verità: A.P., nono- -
stante la sua tenera età, aveva 
avuto rapporti sessuali. . , 

È stata la notizia dell'arresto 
dei due violentatori, sparsasi a 
Baronissi venerdì scorso, a da
re (orza alla bambina di supe
rare ogni paura e di raccontare 
gli episodi di cui era stata vitti
ma. Interrogata per oltre sei 
ore dal commissario di Ps di 
Torrione, vice questore Vitto
rio Mancini, A.P. ha fornito agli 
investigaton clementi determi
nanti per l'idcndificazionc dei 
due stupratori. Si tratta dei pre
giudicati di Baronissi, Corrado 
Cipolletta, di 26 anni e Luigi 
Angrisani. di 28. Quando gli 
ispetton di polizia, D'Aversa e 

Porcelli, sono andati a «usa lo
ro per arrestarli hanno accerta
to che Cipolletta e Angrtv»ni, 
appena qualche ora prima, 
erano finiti in carcere perchè 
sorpresi da una guardia g..;Ki-
ta mentre tentavano di rubate 
alcuni oggetti da un'auto in su
sta. 

Pnma di cinque (igli di un 
venditore ambulante e di una 
casalinga, la bambina fre
quenta la quarta classe ele
mentare. Proprio davanti ai 
cancelli della scuola, all'inizio 
del mese di novembre dello 
scorso anno, i due balordi ade
scarono per la prima volta la 
piccola. «Stavo giocando con 
alcune mie amichette quando 
loro si fermarono e mi dissero 
di salire in auto per fare una 
passeggiata - ha raccontato 
A.P. agli investigatori - Invece 
mi portarono in campagna e 
mi fecero quelle cose Dalle 
prime indagini è emerso che a 
violentare più volte la bambina 
e stato . Corrado Cipolletta, 
mentre Luigi Angnsani si limi
tava a osservare la scena. 

La bambina e stata costretta 
a sopportare per cinque mesi 
le aggressioni dei due, che 
spesso la picchiavano. A volici, 
due l'aspettavano nei pressi di 
casa, nel campo container di 
Saragnano, dove da anni vivo
no in condizioni pietose centi

naia di terremotati. «Mi porta
vano sempre nello stesso po
sto, nei pressi della discarica. 
Quando mi vedevano piange
re dicevano di stare tranquilla, 
e di non dire a nessuno quello 
che mi lacevano, altrimenti 
avrebbero ucciso i miei genito
ri e i miei fratelli", ha riferito la 
piccola agli inquirenti. I due 
presunti stupraton. interrogati 
nel carcere di Forni, hanno ne
gato ogni cosa: «Ladn, si, ma 
non violentatori di bambini», 
•tvrebbero detto agli investiga-

HJU condizioni fisiche della 
bambina non sono gravi. I me
dici del reparto ostetncia del
l'ospedale San Leonardo di 
Salerno le hanno riscontrato 
abrasioni all'utero, guaribili in 
una ventina di giorni. Ma quel
le che probabilmente non si ri-
ma.ameranno mai, sono le fo
nte lasciate dal trauma psico
logico vissuto dalla bambina, 
len maltinti i genitori di A.P. 
hanno denunciato i due vio-
lentalon. A carico di Corrado 
Cipolletta e Luigi Angrisani, il 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Silemo, Alfredo 
Greco, ha emesso due ordini 
di custodia cautelare, che so
no stati notificati un carcere. Le 
accuse sono gravissime: se
questro di persona, violenza 
carnale ed atti di libidine vio
lenta su un minore. | 

Vicenza: anziano 
aveva in casa 
foto di bimbi nudi 
• • VICENZA. Più di duecento . 
fotografie ritraenti bambini nu
di in pose oscene (e tra queste 
molte relative a due fratelli di 
cinque e sette anni) sono state 
nnvenute durante una perqui
sizione nell'abitazione di un 
pensionato di Thiene (Vicen
za), Bruno Cassol. 65 anni. ' 
Sulla vicenda, i carabinien di l 
Thiene hanno inviato un detta- . 
gliato rapporto al sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Vicenza Marcello Colasanto > 
nel quaL si ipotizza il reato di 
«corruzione di minorenne». ' ' 

I due piccoli ritratti in più 
pose sono un bambino di cin- -
que anni e la sorellina di sette. '-
Secondo quanto emerso dalle v, 
indagini, i due sono figli di una ' 
coppia residente nella cittadi- '•' 
na vicentina. Il padre, sempre 
sulla base delle indiscrezioni: 

raccolte, sarebbe • vicino al • 
mondo degli stupefacenti. Il ' 

magistrato ha anche disposto 
alcuni accertamenti per stabili
re in che modo le fotografie ve
nivano effettuate, e se, dalla 
stesse, sia possibile risalire al 
luogo dove i bimbi venivano 
(atti mettere in posa. ' _• . < : 

Parte delle foto sarebbero 
comunque state scattate pro
pno da Bruno Cassol. Nel cor
so della perquisizione, i cara
binieri avrebbero sequestrato 
alcune-gigantografie sempre 
ritraenti bambini, una attrezza
tura fotografica e un quaderno 
dove sarebbero annoiate alcu
ne cifre di denaro. Proprio su 
quest'ultimo particolare sareb
be accentrata l'attenzione de
gli investigatori. « •-»•• „̂  - . 

Sulla vicenda e intervenuto 
anche il tribunale dei Minoren
ni di Venezia che ha disposto 
l'allontanamento >- dei • due 
bambini dalla famiglia. , 

La sentenza accoglie gran parte delle richieste del Pubblico ministero 

Più di 150 anni di carcere 
ai rapitori di Augusto De Megni 
Trent'anni a Sebastiano Mureddu, Francesco Goddi 
e Giovanni Talanas, considerati le menti e gli esecu
tori materiali del processo, 20 anni a Giovanni God
di e Giovanni Farina e 20 ad Antonio Staffa «il seque
stratore buono». La sentenza contro i rapitori del 
piccolo Augusto De Megni accoglie buona parte 
delle richieste dell'accusa. Dino De Megni ha com
mentato: «Non cercavamo vendetta» 

n PERUGIA Ccntocinquan-
tasci anni di prigione, l'accusa 
ne aveva chiesti 198. I giudici . 
di Perugia non si sono disco
stati di molto da quanto soste
nuto dal Pubblico Ministero. 
La sentenza per il sequestro di 
Augusto De Megni, di bambino 
di 12 anni rapito il 3 ottobre 
1990 nella sua villa di Perugia e 
liberato dai Nocs il 22 gennaio 
successivo e stata letta ieri sera 
alle 22 e 15. Hanno impiegato 
cinque ore in camera di consi- ' 
glio per decidere le condanne: 
trent'anni di reclusione per Se
bastiano Mureddu, considera
to «la mente» del sequestro ed 
uno ''egli esecuton materiali, 
F.jpccsco Goddi, sospettato d i . 
essere il basista, e Giovanni ' 
Talanas, uno dei carcerieri; 23 t 
anni a Giovanni Goddi, fratello 
di Francesco e Giovanni Fari

na, anche'egli ritenuto uno de
gli esecuton del rapimento; 
Antonio Staffa, «il carceriere , 
buono» 0 stato condannato a 
20 anni di prigione, mentre 
Francesco Mureddu, fratello di 
Sebastiano è stato assolto «per 
non aver commesso il fatto». 

In aula, quando 6 stata letta 
la sentenza nelle gabbie degli 
imputati c'erano solo Antonio 
Staffa e i (rateili Goddi, gli altri ' 
sono latitanti. • -

Il padre di Augusto, Dino De 
Megni, ha commentato: «Non 
dovevamo vendicarci di alcu
no e ci siamo sempre fidati 
della magistratura. L'abbiamo 
latto al tempo del sequestro e 
manteniamo questa fiducia 
tutt'ora». 

Soddisfatto il Pubblico mini
stero, che ha visto accogliere 
la gran parte delle sue nchic-
ste: «È stato premiato il lavoro 

Bambini in tv? 
Pochi e al servizio 
degli adulti 

Augusto -
De Megni • 
dopo la sua 
liberazione 

degli inquirenti e delle forze di 
polizia. E stato un processo li- , 
neare fondato solo su prove, 
dichiarazioni e riscontri». Persi
no Antonio Staffa, "il carcerie
re buono» e apparso rassegna
to. Davanti alle telecamere ha 

^ ringraziato pubblicamente il 
piccolo Augusto: «Ho dell'am
mirazione per lui e lo nngrazio 
per tutto quello che ha detto. 
Ho preso vent'anni. Pazienza, 
purtroppo bisogna accettare 
sia le belle sia le brutte noti
zie». • ', - • -

Il Pubblico ministero aveva 

chiesto la condanna a 30 anni 
di tutti gli imputati, fatta ecce
zione per Francesco Mureddu. 
per il quale aveva chiesto 18 
anni, in relazione ala sua «mi
nima partecipazione» al se
questro. 

1 familiari di Augusto De me-
ghni, tramite i loro avvocati si 
erano associati alle richieste 
del Pubblico ministero, tranne 
che per Antonio Staffa. «È stata 
una precisa nchicsta di mio fi
glio - aveva detto Dino - che ci 
ha chiesto di non infierire su di 
lui». 

• i ROMA In 9 milioni e mez
zo stanno incollati davanti alla 
tv per circa due ore al giorno;. 
ma in televisione-sia attraver- > 
so gli spot, i cartoni, la fiction, i 
telegiornali, e i programmi - • 
compaiono . pochissimo. • E 
quelle brevi apparizioni non ci, 
aiutano a capire chi sono e co- ', 
sa fanno. Perchè l'immagine -
prevalente dei cittadini da 0 a v 
14 anni in tv è quella di adulti ' 
in miniatura, di bambini che • 
vivono la loro esistenza in lun- ." 
zionc dei grandi. Quando non 
esistono in rapporto agli adulti •* 
sono rappresentati come sin- ' 

fiole entità come individui iso-
ati ed unici, percorsi umani e ' 

biografici irripetibili, i cosidetti . 
«casi». Quasi sempre patologi
ci. E' questa I» desolante con
clusione acuì giunge la ricerca 
- non a caso i! titolo è: «Infan
zia e pregiudizio» - promossa , 
dalla Coop e cUlEa Rai, curata 
da Marina D'Am.tto, ncercatri- • 
ce della facoltà di Sociologia ' 
alla Sapienza di Roma, prescn- • 
taia ieri a Temi, nell ambito 
delle inziative di Umbriafic-
tlon. La ricerca racconta e rias
sume chi sono e che fanno i , 
bambini ven, quei 9.020.070 
cittadini da 0 a 14 anni. Leggo
no in generale più degli adulti, 
prediligono libri scritti per loro, 
racconti e fantascienza; si avvi- ' 
cinano in pochi ai quotidiani 
di cui apprezzano le pagine di 
•sport e le cronache locali. So

no i più grandi utenti della tv 
mentre seguono poco la radio 
e solo per ascoltare musica 
leggera. I ragazzini in tv (la ri
cerca ha tenuto sotto controllo 
una intera settimana di pro
grammazione di dieci reti: le 
tre reti Rai, Italia 1, Canale 5, 
Rete 4, Odeon tv, Tmc, Junior 
tv, Italia 7), su un totale di 
73.225 minuti di trasmissioni 

- compaiono in tutto 404 minuti: 
su 1220 ore di programmazio-

"• ne occupano lo schermo per 6 
• ore e mezza. I pochi bambini -
'" sono 829 - proposti negli spot 
• e nei programmi costituiscono 

un insieme «replicato» di 3.767 
immagini. E di queste, solo 588 
vengono dai programmi, le al
tre 3.179 comparizioni sono 

• pubblicitarie, in un rapporto 
' da 6 a 1. Cosi suddivisi: 323 im

magini nella fiction (cartoni e 
film), 119 nell'intrattenimento, 
112 nell'informazione, 25 nella 

• cultura e 9 nello sport. Nei tele-
' giornali compaiono solo 49 

volte, nelle rubriche giornalisti
che e 31 volte nelle inchieste. E 
i bambini della tv, a differenza 
di quelli in carne ed ossa, non 
leggono, non studiano, non 
giocano, non fanno sport. So
no i protagonisti di disgrazie e 
sciagure, sono i bambini dei 
sequestri, della violenza, del
l'abbandono, dell'eccezionale 
disperazione. «Impongono dal 
video la pesantezza dell'esse
re. . . •" 

.. .. . r - , Il ticket imposto dall'arcivescovado del capoluogo friulano per la visita di Giovanni Paolo lì a inizio maggio 
7.000 lire per l'incontro in piazza, 6.000 per la messa allo stadio. I «botteghini» allestiti nelle parrocchie; 

Udine, biglietto d'ingresso per vedere il Papa 
Settemila lire per l'incontro in piazza. Seimila per la 
messa allo stadio. Dovranno pagare il biglietto i friu
lani che vorranno partecipare agli incontri col Papa 
domenica 3 maggio, ultimo giorno della sua lunga 
visita nel Friuli-Venezia Giulia. La scelta è della dio
cesi di Udine. «Il problema era contingentare i fede
li, i posti sono limitati», spiegano i sacerdoti. Aperte 
le prevendite, il botteghino è presso le parrocchie. 

" " - - DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHELE SARTORI . 

• • UDINE. Almeno, costa po
co. Con quella cifra si possono 
vedere dieci minuti di Madon- • 
na, o un intero concerto dei 
demenziali «Santarita Sakka-
scia». Ma è il principio che • 
conta. E la nuova regola l'ha 
fissata la diocesi di Udine: per 
vedere il Papa si paga. 7.000 li- ' 
re l'accesso all'incontro mattu
tino coi giovani in piazza Pn- ' 
mo Maggio, 6.000 lire il bigliet
to per i posti numerati dello 
stadio, dove Giovanni Paolo II 
celebrerà l'ultima messa del 

tour friulano '92, Le prevendite 
sembra stiano andando a gon
fie vele. Prenotazioni aperte fi
no al 9 aprile: i botteghini, con 
rispetto parlando, sono presso 
le 373 parrocchie della dioce
si. • . 

L'inconsueto annuncio 6 ar
mato direttamente dall'arcive
scovado. Sta suscitando scal
pore, naturalmente, anche 
perche Udine e l'unica diocesi 
che ha imboccato la strada del 
biglietto a pagamento. Il Papa 
visiterà l'intero Fnuli-Venciia 

Giulia tra l'I e il 3 maggio, una 
ventina di incontri in tutto. An
che a Trieste, Pordenone e Go
rizia i posti sono a invito: ma 
gratuito, salvo le libere offerte. 
•11 prob lema nostro era contin
gentare - spiega don Duilio 
Corgnali, direttore del settima
nale diocesano Vita cattolica-. ' 
In provincia ci sono 550.000 
anime. È chiaro che tutti non 
possono partecipare alla mes
sa conclusiva. Il sistema più se
reno ci 6 sembrato ripartire la 
disponibilità tra le forante e le 
parrocchie». SI, ma il ticket? 
«Oh, quello... Più che altro ù 
per un opuscolctto che i parro
ci daranno a ogni partecipante 
insieme al biglietto numerato 
del suo posto a sedere». 

Seimila lire per quarantami
la posti fanno 240 milioni. Il 
programma di sala pare pro
prio d'oro. Anche perche sta
dio e transennamenti sono 
concessi gratuitamente dal Co
mune, il palco interno riserva
to al Papa e pagato dalla Re

gione e parecchie ditte sì sono 
offerte di lavorare volontaria
mente. E gli sconti? A ben 
guardare ci sono anche quelli, 
•per giovani e militan». I primi 
dovranno si pagare 7,000 lire 
per il «pass» dell'incontro mat
tutino in piazza, ma nella cifra 
sono inclusi anche messa po
meridiana, il solito opuscolo, 
un foulard, qualche altro pic
colo gadget: -È come dargli un 
cestino da viaggio», somde 
don Corgnali. I soldati di leva 
dovrebbero invece avere ac
cesso gratuito, «in divisa o no 
che siano». 

Ci guadagnerà la ' diocesi 
con la visita papale? «A dire il 
vero, noi speriamo di chiudere 
in pareggio, e senza fare spese 
pazze...». Propno sulla questio
ne dei soldi era ripresa qual
che mese fa, all'indomani del
l'annuncio della visita di Gio
vanni Paolo II, la stessa pole
mica del 1986, quando il papa 
era stato invitalo al decennale 

del terremoto. Qualche sacer
dote ha mugugnato, «costerà 
troppo, e uno spreco per una ' 
Chiesa che si picca d'esser pò- -
vera». La fronda serpeggia an
cora, soprattutto dentro «Gle-
sie Furlane», il gruppo di parro
ci autonomisti; in gran segreto * 
pare stiano raccogliendo firme 
su un documento da conse
gnare al Papa. Anche la Regio
ne, dopo aver pensato di stan
ziare 3 miliardi con una legge 
speciale, ha dimezzato lacifra. 

Giovanni Paolo II arriverà il 3 
maggio a Udine reduce da 
un'altra giornata conflittuale a „ 
Trieste. Là, in piazza Unità, ha ] 
deciso di celebrare la messa in 
italiano ma con alcune espres
sioni in lingua slovena. Tanto e 
bastato per scatenare espo
nenti del Psi, del «Melone» e so
pratutto i missini, Fini in testa, 
i (anno stampato 20.000 carto
line da spedire ai Papa perche 
ci ripensi. Complicazioni che 
neanche in Angola, prossima 
tappa... 

Furti e perquisizioni anonime 
contro l'indagine sulla strage 
Il capo dello Stato premia. 
un generale sotto inchiesta 

Gli awertimenti 
per Ustica: 
«Non indagate» 
Perquisizioni anonime e furti. Un controllo, da parte 
di chissà chi, è scattato negli ultimi mesi sull'inchie
sta per la strage di Ustica. I giudici rischiano di trova- ' 
re una verità? Si tratta di avvertimenti? E mentre al 
giudice Priore fanno capire come sia facile accede- ì 
re alla sua cassaforte, il presidente Cossiga premia " 
uno dei generali inquisiti per Ustica, Domenico Zau- • 
li, con l'onoreficenza di Cavaliere di Gran Croce. -•• -

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA La stagione del (ur
ti eccel enti. Valigette fatte spa-
nre, perquisizioni anonime ne- ; 
gli studi e nelle case private. ; 
Una grande attenzione a tutti ; 
quelli che stanno indagando ' 
sulle stragi, soprattutto su quel- ; 

la di Ustica. Ma quale il motivo ] 
di questa «attenzione»? Si tratta ] 
di azioni con valenza inamida- > 
tnec in chiave elettorale? Una 
situazione che può essere defi
nita di «destabilizzazione» o ', 
meno, ma che si deve analiz
zare sottolineando come prò- , 
prio nei giorni «caldi» dei furti e 
delle perquisizioni «pnvatc» su
biti da chi cerca la verità su • 
Ustica, il presidente della Re- ' 
pubblica ha conferito a uno ' 
dei generali dell'aeronautica " 
finiti inchiesta, Domenico Zau- • 
li. l'onoreficenza di Cavaliere • 
Gran Croce, una delle più Jjte •' 
che il Quirinale può confenre. , 

Certo la storia della «talpa» 
che ha (rugato nella cassaforte 
del giudice istnittori; Rosario '• 
Priore, nel bunker di piazza 
Adnana, e veramente strana. ; 
Per quale motivo una «talpa» ; 
avrebbe tolto dalla cassaforte [ 
documenti per leggerli e poi , 
lasciarli ordinatamente acca- • 
tastati sotto il tavolino? Se ave
va aperto la cassaforte con an- ' 
ta facilità, con altrettanta facili- ; 

tà poteva riporre le carte al lo
ro posto Allora il dubbio è que
sto: la «talpa» non era sola
mente interessata a "leggere 
quelle carte riservate; eviden
temente aveva come scopo 
quello di far notare che le ave
va lette. Mettere in evidenza 
che esisteva una persona che 
aveva libero accesso nelle sedi -
più riservate e che poteva vie- ; 
lare a suo piacimento la cassa
forte in cui i giudici Rosario < 
Priore. Giovanni Salvi e Vin
cenzo Roselli hanno riposto i '• 
documenti più segreti. •-
"•' Insomma una perquisizione , 
che nascondeva un ' chiaro , 
messaggio destinato ai tre giu
dici che stanno conducenuo ' 
uno delle inchieste più compli
cate della storia della Repub
blica. Perche indagare sulla 
strage di Ustica non vuol dire 
solamente indagare sul siste
ma di potere italiano che ha 
attivato, • nell'immediatezza 
dell'abbattimento del De 9 del-
l'Itavia, i meccanismi di depi-
staggio e copertura. Vuol dire 
analizzare anche il quadro in
temazionale ' all'interno del 
quale è maturata la strage di ' 
Ustica. Quindi spingere le in- ' 
dagini anche verso attività ille
gali commesse sul cielo del ' 

Tirreno da forze militan stra
niere e anche di servizi segreti ' 
non italiani. Indagare su Ustica 
significa, dunque, trovarsi da
vanti al nodo decennale della ' 
sovranità limitata nel nostro 
paese. E qualche riserva, evi- ' 
dentemente, è possibile trovar
la all'interno delle istituzioni," 
all'interno di quegli apparati ' 
che dovrebbero curare la sicu- ; 
rezza italiana. • ;»> " - A * 

Strani furti hanno caratteriz- , 
zato anche altn momenti deli- '• 
cali del paziente e difficile la- > 
voro della ricerca della venta l 
storica su stragi e terrorismo. '• 
Per esempio una valigia con ' 
dentro alcuni documenti è 
sparita anche al giudice bolo
gnese Leonardo Grassi, titolare 
dell'ultima inchiesta sulla stra
ge del 2 agosto 1980 a Bolo- . 
gna. Grassi è il magistrato che ' 
è stato incastrato con la falsa 
pista Ciolini, l'operazione por
tata a termine per tingere di 
«patacca» una situazione di 
evidente «crisi democratica», ' 
con forze occulte inteme alle '. 
istituzioni che spingono per
ché la confusione sia l'elemen
to determinante in questa tor
nata elettorale. Un piano che ' 
parte da lontano, almeno da 
quando, nell'autunno scorso, -, 
fu avviata l'«operazione frarn- j 

mentanone» che prevedeva 
l'entrata sulla scena di decine . 
di piccoli partiti. Cosa che è , 
puntualmente accaduta. * Ci 
vuol poco a capire che chi «de- . 
stabilizza» lo fa con il medesi
mo scopo da almeno cinquan
ta anni: destabilizzare l'ordine <• 
pubblio per stabilizzare l'or
d i n o '.ICO. '-•.'. •••••• -

Una '< .jchia strategia che in 
Italia ..d dato frutti come in 
nessuna altra parte del mon- ! 
do. E in questo quadro si può • 
anche spiegare l'atto, anche ' 
questo strano, commesso dal 
presidente Cossiga all'inizio di ' 
marzo. Rivela il settimanale ro- ' 
magnolo «Qui» che il capo del
lo stato ha premiato con Tono- * 
reficienza di Cavaliere di Gran j 
Croce il generale dell'aeronau- '• 
bea Domenico Zauli, 61 anni, i 
braccio destro del generale " 
Franco Pisano, indagato nel
l'ambito dell'inchiesta su Usti- ' 
ca per i reali di «abuso d'uffi
cio», «favoreggiamento» e «fai- ' 
sita in atti pubblici». Dopo la 
promozione del generale Ze
no Tascio, l'onoreficenza a ' 
Zauli: e cosi che i vertici dello " 
stato incoraggiano l'inchiesta . 
su Ustica, premiando quei mi- ; 
litari che sono, al momento,': 
sotto inchiesta per aver depi
stato la ricerca della verità. :., .-

I Papa, Giovanni Paolo I 

Infanticidio vicino a Roma 
Diciassettenne partorisce 
e nasconde la neonata 
fra le damigiane in cantina 
M ROMA Ha partorito alle 4 
della notte scorsa, sola, nel ba
gno di casa, attenta a non far 
troppo rumore per non sve
gliare i genitori. Poi ha avvolto > 
la bimba in un asciugamano e « 
l'ha portata in cantina lascian-< 
dola 11, sotto un tavolino, ac- ' 
canto alle damigiane vuote. In
fine A M., 17 anni, studentes
sa, è tornata a dormire. Alle 
8,30 di ieri la mamma ò entrata ' 
nella sua stanza ed ha visto le ; 
lenzuola sporche di sangue. 
Preoccupata per l'emorragia, 
ma senza sospettare nemme- ' 
no lontanamente quanto acca- ' 
duto, ha cancato la figlia in 
macchina e da Capena, un 
paesino a 30 chilometri da Ro
ma, l'ha portata al pronto soc-, 
corso dell'ospedale Villa San 
Pietro, sulla via Cassia. Ai me- < 
dici e bastata un'occhiata per 
capire. Di fronte alla madre A ' 
M. ha negato con ostinazione. 
Poi, quando la donna e uscita 
dalla stanza, ha ammesso tut

to. «L'ho messa in cantina - ha 
detto -, ma non dava segni di 
vita».-- . • ! • •• 
1 Un'ambulanza è partita im
mediatamente alla volta di Ca
pena, in una disperata corsa 
contro il tempo. Ma quando i 
medici sono scesi in quella 
cantina la bimba non respira
va più. Sarà l'autopsia a stabili
re a quando risale la sua mor
te, se prima o dopo il parto. 
Nel frattempo A. M. 6 in fermo 
di polizia giudiziaria con l'ac
cusa di infanticidio, piantona
ta nell'ospedale dove è stata n-
coverata. I genitori, disperati, 
hanno dichiarato di non esser
si accorti di nulla in questi me
si, che la figlia «era solo un po' 
ingrassata». La ragazza, nel 
tentaUvo di giustificare il suo 
comportamento, ha detto di 
averlo fatto perchè terrorizzata 
dalla reazione che avrebbero 
potuto avere i genitori, perchò 
aveva tradito la loro fiducia. - • 

fy 


